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3. Diocleziano e la tetrarchia
Il periodo dell’anarchia militare terminò nel 284, quando Diocleziano fu 
proclamato imperatore (ancora una volta dall’esercito). Nel 293 i problemi 
dell’Impero spinsero Diocleziano a fare delle importanti riforme con lo 
scopo di ristabilire l’autorità dell’imperatore e la pace alle frontiere.

La divisione dell’Impero Romano
Diocleziano era consapevole delle difficoltà di governare un territorio così 
grande e decise di dividere la parte occidentale dell’Impero dalla parte 
orientale. Diocleziano rimase augusto, cioè imperatore, della parte orientale, 
mentre attribuì il controllo della parte occidentale a un altro augusto, 
Massimiano. Ogni augusto scelse poi il suo cesare, cui dava il governo di una 
parte del suo territorio. L’Impero si ritrovò così diviso in quattro parti, 
chiamate prefetture (per questo la riforma di Diocleziano viene chiamata 
tetrarchia, parola greca che significa “governo dei quattro”).
In Oriente:
•  l’augusto Diocleziano controllava le province orientali e l’Egitto e stabilì 
la capitale a Nicomedia;

•  il suo cesare, Galerio, governava le province balcaniche e stabilì la 
capitale a Sirmio;

In Occidente:
•  l’augusto Massimiano regnava su Italia e Africa settentrionale e stabilì la 
capitale a Milano;

•  il suo cesare, Costanzo Cloro, ebbe affidate Gallia, Penisola Iberica e 
Britannia, e stabilì la capitale a Treviri.

Questa divisione permise a ogni tetrarca di controllare in modo più diretto 
il territorio su cui governava e le legioni che vi erano stanziate, riportando 
così per un po’ ordine nell’Impero.

Un nuovo sistema di successione
Nelle intenzioni di Diocleziano la tetrarchia doveva servire anche a regolare 
il momento più difficile della vita dell’Impero: la successione.  
Diocleziano stabilì che a ogni augusto (che doveva rimanere in carica al 
massimo 20 anni) dovesse succedere il suo cesare che, divenuto augusto, 
avrebbe poi provveduto a nominare il proprio cesare. Ma questo sistema di 
successione non funzionò e già quando Diocleziano e Massimiano abdicarono 
scoppiarono aspri conflitti (305 d.C.). Solo dopo lunghi anni di scontri 
emersero Costantino come augusto in Occidente e Licinio come augusto in 
Oriente.
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